
RACCOMANDATA A/R o PEC
Al Ministero dell’Istruzione e del Merito
in persona del Ministro pro tempore
Viale Trastevere n. 76/a 

00153 - ROMA
PEC: dgpersonalescuola@postacert.istruzione.it
dgosv@postacert.istruzione.it
Al Ministero dell’Economia e Finanze

Ragioneria Generale dello Stato
in persona del Ministro pro tempore
Via Venti Settembre, n. 97
00187 - ROMA
PEC: rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it
Alla Ragioneria territoriale dello Stato 
della provincia di ____________________________

in persona del legale rappresentante pro tempore
Via ________________________________ n.______ 
Comune ____________________ (____) CAP _______
PEC
OGGETTO: Richiesta di pagamento SPETTANZE relative ad anticipi aumenti contrattuali (indennità di vacanza contrattuale) 2022-2024. Atto di diffida e costituzione in mora.
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________, nato/a a __________________ il ___/___/______ e residente in ________________________, via _________________________________ n. ____ C.F. _____________________________, dipendente a tempo determinato/indeterminato
 presso l’istituto ______________________________________, Via __________________________________ Comune _______________________ Prov (_____) con la qualifica______________________
 
CONSIDERATO CHE

· i commi 1 e 2 dell’articolo 47-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 prevedono, a tutela delle retribuzioni dei dipendenti pubblici, nelle more della sottoscrizione del contratto collettivo nazionale, l’erogazione mensile dell’indennità di vacanza contrattuale, da finanziare nella legge di bilancio,

· l’indennità di vacanza contrattuale è uno strumento, costituzionalmente protetto, introdotto a seguito dei patti sociali con la privatizzazione del rapporto di lavoro nel pubblico impiego per tutelare la retribuzione del personale, in sede di definizione delle risorse contrattuali, attraversa una copertura economica immediata, mensile che costituisce un’anticipazione dei benefici economici complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo contrattuale. Tale copertura è pari al 30% della previsione ISTAT dell’inflazione, misurata dall’indice IPCA al netto della dinamica dei prezzi dei beni energetici importati, applicata agli stipendi tabellari, e pari al 50% del predetto indice, dopo sei mesi di vacanza contrattuale; 
· il comma 4 dell’art. 71 del CCNL 2019/2021 del 18 gennaio 2024 del Comparto Istruzione e Ricerca prevede l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale al personale scolastico quale anticipo degli aumenti contrattuali per il triennio 2022-2024, corrisposta ai sensi dell’art. 1, comma 440, lett. a) della legge n. 145 del 2018;
· con la presentazione della NADEF 2021 (settembre 2021) è stato inserito il tasso di inflazione programmata per il 2022 pari a 1,5%. Il tasso di inflazione programmata per il 2022 è stato rivisto dall'1,5% al 5,4% con la presentazione del "Documento di Economia e Finanza - DEF 2022" (aprile 2022). Con la pubblicazione della NADEF 2022 (settembre 2022), il tasso di inflazione programmata è stato rivisto al 7,1% dal 5,4% e certificato all’8,1% con uno scostamento dell’1%. Con la presentazione della NADEF 2022 (settembre 2022) è stato inserito il tasso di inflazione programmata per il 2023 pari a 4,3%. Il tasso di inflazione programmata per il 2023 è stato rivisto dal 4,3% al 5,4% con la presentazione del "Documento di Economia e Finanza - DEF 2023" (aprile 2023). Con la pubblicazione della NADEF 2023 (settembre 2023), il tasso di inflazione programmata per il 2023 è stato rivisto al 5,6% dal 5,4%. Con la pubblicazione della NADEF 2023 (settembre 2023), è stato inserito il tasso di inflazione programmata per il 2024 pari al 2,3%;
· il comma 609 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio 2022), finanzia 310 milioni di euro per l'anno 2022 e in 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023 per l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale a decorrere dal 2022, ovvero che, nelle more della definizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro e dei provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico per il triennio 2022-2024, si dà luogo, in deroga alle procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia, all’erogazione dell’anticipazione di cui all’articolo 47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli analoghi trattamenti previsti dai rispettivi ordinamenti, nella seguente misura mensile percentuale rispetto agli stipendi tabellari: dal 1° aprile al 30 giugno 2022 0,30%, dal 1° luglio 2022 0,50%
· il comma 609, dell’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023) finanzia prevede che per l'anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e per i miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono incrementati di 1 miliardo da destinare all'erogazione, nel solo anno 2023, di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, da determinarsi nella misura dell'1,5 per cento dello stipendio con effetti ai soli fini del trattamento di quiescenza; 
· il comma 1 dell’articolo 3 del decreto legge 18 ottobre 2023, n. 145 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191 (Decreto Anticipi), finanzia 2 miliardi per l’indennità di vacanza contrattuale e prevede che nelle more della definizione del quadro finanziario complessivo relativo ai rinnovi contrattuali per il triennio  2022-2024,  per  il personale con contratto di lavoro a  tempo  indeterminato  dipendente dalle amministrazioni statali, in via  eccezionale,  l'emolumento  di cui all'articolo 1,  comma  609,  secondo  periodo,  della  legge  30 dicembre 2021, n. 234, nel mese di dicembre 2023 e'  incrementato,  a valere sul 2024, di un importo pari a 6,7 volte  il  relativo  valore annuale attualmente erogato, salvi eventuali successivi conguagli. Il predetto incremento non rileva ai fini   dell'attribuzione   del beneficio di cui all'articolo 1, comma 281, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dall'articolo 39 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85;
· i commi 27 e 28 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Legge di Bilancio 2024) finanziano 3 miliardi per il 2024 e 5 miliardi a decorrere dal 2025 per il rinnovo dei contratti pubblici e autorizzano l’incremento del 6,7% del valore annuale dell’indennità di vacanza contrattale a decorrere dal 1° gennaio 2024 di quanto già disposto dall'articolo 1, comma 609, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Tale importo incrementale, per l'anno 2024, è scomputato per il personale a tempo indeterminato che lo ha già percepito nell'anno 2023, ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191;

PRESO ATTO CHE
· Attualmente il tasso di inflazione programmata (TIP) certificata per il 2022 è del 8,1%, aggiornata al 2023 del 5,6%, e per il 2024 del 2,3% e che nonostante il suddetto tasso di inflazione programmata la/o scrivente ha avuto per il 2022 e 2023 e continua a godere per il 2024 di un assegno mensile pari allo 0,5% e ha ricevuto per l’intero rateo del 2024, nel mese di dicembre 2023, a titolo di anticipo aumenti contrattuali 2022-2024 pari al 3,35%;
Tutto ciò premesso e considerato, il/la sottoscritto/a
DIFFIDA E METTE IN MORA
il Ministero dell’istruzione e del Merito e la Ragioneria Territoriale dello Stato della provincia di __________________________________, in persona rispettivamente del Ministro e del legale rappresentante pro tempore, a riconoscere:
l'adeguamento dell'anticipo degli aumenti contrattuali per il triennio 2022-2024 ovvero dell’emolumento dell’indennità di vacanza contrattuale sull'attuale retribuzione nella misura del 30% dal 1 aprile 2022 e nella misura del 50% dal 1 luglio 2022, del tasso di inflazione programmata e certificato per il 2022, 2023 e 2024 il triennio 2022/2024 con ogni consequenziale determinazione, e a disporre il pagamento delle differenze pregresse e non corrisposte, nonché a riconoscere ogni diritto relativo alla posizione giuridica, economica e previdenziale dello/a scrivente;
CON ESPRESSO AVVERTIMENTO CHE
in caso di risposta negativa o mancata alla presente entro e non oltre il termine di giorni 15 (quindici) dalla data di ricezione della presente, il/la sottoscritto/a si riserva di intraprendere, senza ulteriore preavviso, le vie giudiziarie a tutela dei diritti e degli interessi lesi.
Si chiede che il presente atto venga trasmesso a tutti gli altri uffici e/o amministrazioni eventualmente competenti ad affrontare la questione oggetto delle odierne richieste, nel rispetto del principio di leale cooperazione tra PP.AA. e privati.
Valga la presente come formale atto di costituzione in mora, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1219 c.c., ed ai fini dell’interruzione di ogni e qualsivoglia termine di prescrizione.
Con salvezza di ogni altro diritto e azione.
_________________, ____/____/________
luogo 


data

                               

   Firma
________________________________
� Indicare la Ragioneria Territoriale dello Stato che gestisce, al momento dell’invio della diffida, i pagamenti degli stipendi dell’interessato/a. 


� Cancellare la voce che non interessa.


� Specificare se docente o personale Ata (indicando il profilo).







